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fari difficili, e per riferite le leggt che fannoal pro-
pofito. L’ultimo facco di lana & per i Notarj, o
Secretarj della Corona, e del Parlamento , I’ ulti-
mo de’ quali f{crive tuttocio che fi fa., e fi dice
nella. Camera , e ha fotto di lui due altri Secre.
tarj che fcrivono inginocchioni fopra un facco
di lana . Si dice che quefti facchi {i pongono
da gran tempo , € per un lungo coftume , per
vichiamar fempre alla memoria del Parlamento
le grandi utilitd , che P Inghilterra ritrae dalla
{ua lana , e impegnarlo a quefto modo a pro-
geggerne,e mantenerne I’ efito ;ed il commerzio .
Entrano in quefta Camera anche i, dodict Gius
dici del Reame , le Genti del Re, ed i Refes
rendarj della Cancelleria , anch’effi folameate per
dar parere, ¢ non per decidere col proprio voto;
fiedono quando il Re non ¢ prefente, o eflendo-
vi, quando d3 loro permiflione ; e non fi copro-
no che i Giudici , con licenza della Camera .
Quefta Camera ha il fuo Capo , cioé quello che
propone; e raccoglie i voti, e fi chiama I’ Ora-
tor della Camera, ch’¢é fempre il Cancelliere , o
il Guardiano, del gran Sigillo.

Nella Camera ' bafla non entra alcuno oltra i
Deputati , e tra loro non offervano precedenza
alcuna , effendo. fatto il luogo in forma di Anfi-
teatro con fei, o fette ordini di banchi, reftando
cialcuno nel luogo che a forte occupa. Nel mezzo
di queft’ Arena fiede I’ Orator di quefta Camera )
baffa, ed un Segretario in luogo pin inferiore 2 lui. t
Ik Parlamento fi raduna ogni giorno , fuorché le
Domeniche , ed i giorni di Fefta, quandonon vi- 3
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